
rimediare ai lunghi e grandi mali della conquistata 
contrada, vedendo che i Veneziani erano, e maggior­
mente sarebbero, mezzo al rimedio, godeva crescessero. 
Quindi i Veneziani, per questa provvida e nobile po­
litica, non furouu molestati dal quattrocentosettantasei 
al quatlrocentoiiovanlatie, durata del regno di Odoa- 
cre. Ora, per intendere come essi abbiano allargato il 
loro commercio, bisogna sapere quale fosse quello del­
le marittime città della mediterranea Venezia prima 
che fossero rovinale dagli Unni.

Aquileia interteneva, col grande traffico per fiumi, 
comunicazione fra i due mari, Adriatico e Nero (a) ; 
ed i suoi ricchi mercatanti, vincendo con grosse l>ar- 
che, all'uopo artificiate, la contrariala corrente del vi­
cino Lisouzo, trasportavano le merci Gno a Norcia (h), 
e colà caricatele sopra carri, le spedivano fino ad O - 
cra, e quindi per lo fiume Quieto nell’ altro Sava, e 
per es«o nel Danubio, ad essere sbarcate a Segesta. e 
poi recate alle foci di questo fiume, e di là in Costan­
tinopoli, ed alle fiorenti romane colonie sui lidi del 
mar Nero: e per tale ampio commercio Aquileia era 
nomata mercato di tutta Italia; ed i benefizii di esso 
spandevansi ad arricchire Aitino, Concordia, Oderzo 
ed altre città.

Padova era segnalata per la coltura del fertile ter­
ritorio, e per le sue lane, onde si tessevano panni di

(tf) A deam  (A q u ile jam ), Ilum ine adverso, on era rli»  na- 
vigalur navibu» per Natisoncm  flnv ium ,plus stad- LX. G en­
tes ad litru m  Illir icae  adhuc su b v e h u n tu r e m p o riu m ... 
iter est per fluvios ad I itru m  usque. (S tra b ., De m u Or-
> «  ).

(4) Oggidì Gorizia.
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